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7-;!1‘0 dal mondo Romols, e per

?wwa fuz
creduto per mano de’ Senatori da lui -jn-

[ituitiy, mal foddisfarra Roma del regno
di poche ore, che ciafeuno ds efi a vicen-
da efercitava , venne all elezione d’ un
nuovo Re, e quefla cddde fopréa Nunig
Pompilio.  Era egli nato nobilmente in
Cure Citra de’ Sabini, e quantungue fof-
Je flato genero di Tazip , che infieme con
Remolo aveva regnato ;- preferiva alla vi-
ta Cutadinefca  quella  della campagna,
dove cercando d intvodurye fra g‘ﬁ HONil-

ni rozzt la coltura  de’ campt, la focieta,
e la religione , [pendeva jl rimanente del
tempo nella contemplazione delle cofe divi-
ne: che perd fu fama ., che conver/a/fle
cogl lddij, e godeffe particolarmente il

Javore della Ninfa Egeria. | mot1vs,

ff‘f aﬂe{ga‘ ai dfpl’fff?!f d; Rgma Pfr fﬁ"
merft dal pefo della Corona, e Jo rAagions,

che lo snduffero ad accettarla, fi ﬁggom

in Plutarco ove 4 di lui vita defcrive 3

ne fara forfe difearo il trovarne nel Drame
mg confervata-la fiftanzg.
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